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PROTEZIONE a 360°

Grazie all’accordo di convezione tra Unione Nazionale 
Mutilati per Servizio e Vittoria Assicurazioni, tutti i Soci 
Unms e loro familiari conviventi e simpatizzanti, potranno 
beneficiare di opportunità a loro riservate, contando sulla 
competenza degli Agenti Vittoria Assicurazioni.

Vittoria Assicurazioni, riconosciuta dal mercato per 
affidabilità ed efficienza, opera in tutti i settori assicurativi e 
fonda la propria attività su radici antiche consolidate in cento 
anni di storia, ma oggi Vittoria Assicurazioni è più che mai 
una Compagnia capace di mixare tradizione e innovazione 
e soprattutto una compagnia che ha le capacità, la forza 
ed il coraggio di dare avvio ad importanti progetti innovativi 
volti a consolidare i propri punti di forza: attenzione al 
Cliente, innovazione di prodotto e qualità del servizio. 

Per maggiori informazioni sulle soluzioni riservate agli as-
sociati UNMS e loro familiari conviventi, contatta l’Agen-
zia Vittoria Assicurazioni, consultando l’elenco completo 
su www.vittoriaassicurazioni.com, o chiama il Numero 
Verde 800.016.611 oppure rivolgiti a:

www.unms.it |  www.vittoriaassicurazioni.com

timbro agenzia

www.unms.it  |  www.vittoriaassicurazioni.com
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IL PRESIDENTE

Cari soci,

Vi scrivo da una nuova posizione giuridica. Il mio primo giorno da 
pensionato. Il numero di questo corriere abbraccia, infatti, il trimestre 
marzo maggio ed oggi, 1° giugno, scrivo il mio primo editoriale 
da “Presidente pensionato”. Mi sono chiesto spesso cosa sarebbe 
cambiato con la fine del servizio attivo. Sicuramente la totale 
dedizione all’Unione. Ho, fino ad oggi, incastrato turni di servizio 
con orari di aereo e treni; ho fatto di tutto per conciliare le esigenze 
lavorative e la nostra Unione. Sono soddisfatto dei risultati quindi 
la nuova condizione, che mi consentirà di dedicare tutte le energie 
all’UNMS, permetterà di raggiungere ulteriori obiettivi. 
L’ultimo trimestre, come ci racconta anche questo numero del 
Corriere, è stato caratterizzato da assemblee e attività esterne di 
molte delle nostre sedi, e non tutte hanno inviato foto e\o articoli. 
Non ci siamo fermati mai. Mi piace evidenziarlo e desidero darvene 
atto. La pandemia non ha fermato le attività. Le ha, di fatto, 
aumentate. L’impegno che tantissime realtà locali hanno messo in 
atto è stato encomiabile. Nello stile della nostra Unione, è stato svolto 
in maniera silente ma efficace. Abbiamo, tutti, preso confidenza con la 
tecnologia che ci ha consentito di vederci più spesso, essere presenti 
a incontri che, in altri tempi, gli spazi e le tempistiche non ci avrebbero 
consentito. Una tra tante, l’inaugurazione della sala Attanasio 
avvenuta lo scorso 21 aprile nella sede centrale. Poco più di 20 
persone presenti ma centinaia in collegamento YouTube e altri social. 
Tante le attività pianificate che ci porteranno ad affermare sempre più 
la nostra Unione in ambito nazionale. Confido nella vostra consueta 
collaborazione, indispensabile per fare quel salto di qualità che ci 
consentirà di guadagnarci il “posto in prima fila” che meritiamo.

Buona lettura

Il Presidente Nazionale
Cav. Uff. Antonino MONDELLO
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IL SALONE DELLE CONFERENZE IL SALONE DELLE CONFERENZE 

DELL’DELL’UNMSUNMS INTITOLATO  INTITOLATO 
ALL’ALL’AMBASCIATORE AMBASCIATORE 
LUCA ATTANASIOLUCA ATTANASIO

Guglielmo QUAGLIAROTTI
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Dalla Presidenza NazionaleDalla Presidenza Nazionale

Non è certamente esagerato definire 
un evento eccezionale per la statura 
unica di un personaggio ormai 
entrato con tutti gli onori nell’albo 

d’oro della diplomazia italiana (e per il quale 
potrebbe aprirsi un processo di beatificazione 
da parte della Chiesa per le doti umane di 
grande umanità) quello che ha fatto da cornice 
alla toccante cerimonia con la quale, il 21 
Aprile scorso, è stato intitolato il Salone delle 
Conferenze dell’UNMS all’Ambasciatore Luca 
Attanasio. Il bassorilievo di bronzo consegnato 
all’Unione Nazionale Mutilati per Servizio, è  
stato realizzato dal giovane ma già affermato 
scultore molisano, Ettore Marinelli nell’officina 
di famiglia ad Agnone considerata unica in Italia 
oltre che la più antica del mondo. La scultura 
bronzea ritrae il diplomatico sorridente 
circondato festosamente dai bambini 
congolesi per i quali con giovanile e concreto 
entusiasmo si era speso fin dall’inizio, con 
grande generosità e impegno. Una immagine 
dai tratti commoventi, quella ritratta dal 
bassorilievo, destinata a suscitare ancor più 
forti emozioni alla luce della sua uccisione, 
avvenuta in circostanze drammatiche il 22 
febbraio del 2021 in un agguato da parte di  
banda armata in Congo nel Parco Virunga, 
insieme al carabiniere, Vittorio Iacovacci e 
all’autista Mustapha Milambo. Sul grave 
episodio, è il caso di ricordare che sono ancora 
in corso approfondite indagini da parte della 
magistratura italiana che potrebbero portare 
anche a risultati clamorosi per i retroscena 
legati agli ambienti governativi locali. 
Lo scorso anno l’ambasciatore, insieme alla sua 
famiglia, aveva fatto visita alla sede dell’Unione 
incontrando il presidente Antonino Mondello, al 



fine di concordare iniziative umanitarie rivolte 
prevalentemente agli orfani e alle ragazze 
madri del paese africano.
All’importante evento nella sede di Via Savoia, 
presieduta dal presidente nazionale Uff. 
Antonino Mondello, erano presenti la signora 
Zakya, vedova dell’ambasciatore, il ministro 
plenipotenziario, Paolo Trichilo, vice-direttore 
generale per le risorse e l’innovazione del Maeci 
in rappresentanza del ministro Luigi Di Maio, la 
Prof. Claudia Del Re, rappresentante speciale 
dell’Unione Europea per il Sahel, il Generale di CA 
Rosario Castellano, Comandante del Comando 
Militare della Capitale, il Dr. Alessandro 
Lombardi, Direttore generale Ministero delle 
Politiche Sociali, SE Mons. Enrico Dal Covolo, 
Assessore del Pontificio Comitato di Scienze 

Storiche, il Dr. Vincenzo Rubano, presidente 
Associazione <Elaia> Premio Internazionale 
Nassirya per la Pace oltre ad Autorità Civili, 
Religiose e Militari e rappresentanti dell’UNMS.
<In questa sala, nel dicembre del 2020 – ha 
ricordato il Presidente Mondello nel suo 
intervento – abbiamo discusso con l’ambasciatore 
Attanasio di progetti che insieme avremmo voluto 
portare avanti a favore della popolazione del Congo. 
Una chiacchierata tra amici che però costituiva 
la base per progetti ambiziosi. Parlavo con Luca 
ed era come se ci fossimo conosciuti da sempre. 
Posso dire che l’entusiasmo con cui parlava dei 
bambini a cui indirizzare i nostri progetti – ha 
concluso il presidente - ci ha travolti, conquistati 
e stimolati, a pianificare anche più di quello che 
sarebbe stato possibile fare>.  Non sono mancati 
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i sentiti ringraziamenti da parte della signora 
Zakya, moglie dell’Ambasciatore Attanasio. 
<Sono molto felice di trovarmi oggi in questa 
sede – ha sottolineato con lucida compostezza 
– perché è stato l’ultimo posto con Luca in Italia 
prima di partire per il Congo. Considero l’iniziativa 
di oggi, un punto di partenza per tutte quelle 
attività che abbiamo pianificato con Luca e il 
Presidente Mondello lo scorso anno>. Non ha 
nascosto momenti di commozione l’intervento 
della Prof. Del Re, rappresentante speciale 
dell’Unione Europea per il Sahel che ha voluto 
sottolineare come la figura dell’Ambasciatore 
Attanasio e la sua opera siano fortemente 
presenti nella politica estera dell’Italia: 
<Abbiamo parlato spesso con lui di progetti che 
in apparenza potevano sembrare piccoli ma 

che in prospettiva sono destinati a lasciare una 
traccia profonda dei programmi d’intervento nel 
settore dell’istruzione per le giovani popolazioni 
africane>. Un messaggio di riconoscenza per 
l’iniziativa svolta a tutto campo dall’UNMS e dal 
suo presidente per l’intitolazione ad Attanasio 
della Sala Conferenze è arrivato dal Ministro 
degli Esteri Di Maio, rappresentato dal Min. 
Plen: Paolo Trichilo, vice-direttore generale 
per le risorse e l’innovazione del Maeci. La 
breve cerimonia ha visto anche la consegna 
del premio internazionale Nassirya per la pace 
all’Unms ed a S.E. Mons. Enrico Dal Covolo il 
quale nel ricordare la sua attività di salesiano 
in Africa e come presidente dell’Istituto per 
gli Studi storici dell’Africa di Agrigento ha 
auspicato <anche a causa del momento delicato 
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Dalla Presidenza Nazionale

che stiamo vivendo, un maggiore impegno per 
la pace da parte di tutti ad anche nell’ottica del 
dialogo concreto che deve esserci tra la Chiesa 
e le altre religioni per la soluzione dei problemi 
internazionali>. 
Per ultimo ma non ultimo, una doverosa 
citazione spetta allo scultore Ettore Marinelli, 
rappresentante della 27^ generazione dei 
Fonditori di Agnone noti in tutta Italia e in tutto 
il mondo fin dal Medio Evo per la produzione 
di campane di bronzo. Una tradizione che fa 
onore a tutto il Molise e che allieta ancora oggi 
i campanili di tutte le chiese italiane. Non è 
certo un caso, che una famosissima  canzone 
del Musichiere di Gigi Riva nei mitici Anni ’60  
raccontava che Roma la domenica  <la città si 
sveglia con le  campane al suono del din-don-dan>. 
Partendo dai monti del Gianicolo e riempiendo 
via via di gioiosa letizia tutte le famiglie 
romane. Bei tempi, in grado di risvegliare 
antiche emozioni e desiderio di serenità. 
Sempre nell’auspicio che, in epoca di Covid e di 
conflitti <mondiali>,  i rintocchi delle campane 
possano contribuire a risvegliare la saggezza 
della ragione. I dirigenti dell’Unms non hanno 
mancato infine di apprezzare l’intervento di 
Marinelli per la spiccata sensibilità e l’empatia 
che lo scultore trasmette attraverso le sue 
opere artistiche ormai collocate in ogni 
parte del pianeta specie in luoghi di grande 
notorietà e prestigio. Concludendo, possiamo 
dire che suscitare e risvegliare sentimenti di 
umana solidarietà, è quanto di meglio potrà 
fare dunque la Sala Conferenze dell’Unms nel 
doveroso ricordo di quanto ci ha trasmesso col 
suo luminoso esempio un uomo come Luca 
Attanasio, ambasciatore,padre, ma soprattutto 
testimone operoso di aiuto al prossimo.  
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Certamente non sono un professore in 
geopolitica o uno studioso in analisi 
dei conflitti internazionali, ma credo 
sia doveroso fare il punto della situa-

zione su un aspetto, quello etico, legato al con-
flitto internazionale che sta coinvolgendo due 
Nazioni, la Russia e l’Ucraina, risucchiate nel 
vortice di questo mondo “liquido” sopraffatto 
dalla frenesia della vita quotidiana in cui la di-
plomazia ha lasciato posto alla notizia.
Ormai i telegiornali e i talk show non fanno altro 
che parlare di questa guerra assurda nella qua-
le emergono due figure, quella di Putin che nel-
la sfarzosità ed austerità delle sale del Cremli-
no ordina alle sue truppe azioni “mirate” contro 
un popolo sfinito, ma che resiste combattendo 
per la difesa della propria terra, e Zelensky che, 
armato di spirito patriottico, non vuole perdere 
lo scettro del potere e cerca insistentemente 
l’appoggio, il supporto e l’intervento di Paesi 
terzi affinché il dramma bellico sia sradicato. 
Certamente due uomini il cui nome sarà scritto 
sui libri di storia.
Dinanzi a questo quadro disarmante sorgono 
spontanei alcuni interrogativi: “Ma è giusto che 
uomini e donne ucraini perdano la vita nell’intento 
di difendere i propri diritti? E al contempo, è giusto 
che soldati russi, schiacciati dal peso ideologico di 
un tiranno, perdano la vita in una guerra che non 
gli appartiene? “
Oggi nessuno parla dei combattenti, regola-
ri o irregolari che siano. Nessuno parla delle 
vite spezzate di chi, sui vari campi di battaglia, 
sotto il fuoco fischiettante dei proiettili che va-
gano liberi alla ricerca di qualcuno da colpire, 
cade per una guerra non voluta, non chiesta. Si 
condannano i massacri di vite innocenti di don-
ne e bambini, ma nessuno spende una parola 

per chi ha imbracciato le armi per combattere 
una guerra dettata da altre dinamiche, detta-
ta dall’indifferenza economica e dal desiderio 
di predominare sull’altro non solo dal punto di 
vista materiale legato ad un desiderio di pote-
re, ma anche da quello psicologico, affettivo, 
emotivo e caratteriale. Eppure, l’essere umano 
non è un automa! In una manipolazione di idee, 
l’uomo agisce per un credo dettato dall’intimo, 
agisce, a volte sbagliando, per un’influenza di 
congetture che prevalgono a volte sul razioci-
nio.
Agostino d’Ippona, stigmatizzando il concetto 
di guerra e di “guerra giusta” nel quarto secolo 
dopo Cristo afferma in “La città di Dio” che “È 
l’ingiustizia del nemico che obbliga (utilizza il ver-
bo “ingerit” da “ingero” che letteralmente vuol 
dire “offrire con insistenza”) il saggio ad accet-
tare guerre giuste e l’uomo deve dolersi di questa 
ingiustizia perché appartiene agli uomini, sebbene 
da essa non dovrebbe sorgere la necessità di far 
guerra” (La città di Dio, XIX, 7). 
In questa guerra non credo che ci sia solo uno 
che abbia ragione. La politica ha fallito ed è 
subentrata una nuova forma di politica, direi 
più operativa, che sinteticamente chiamiamo 
guerra. Questa mia affermazione prende for-
ma da Karl Clausewitz che in “de la guerre” del 
1832 afferma che «la guerra è la continuazione 
della politica con altri mezzi»; ma la politica non 
è altro che una regolamentazione di stili di vita 
di uomini che vivono in una società.  
Ora questa società “suppone” con estrema cer-
tezza che nel corso del tempo si sia evoluta: e 
questa evoluzione ha portato ad essa benes-
sere, comfort, tecnologia, comunicazione, voli 
transatlantici, in una sola parola ha portato la 
“globalizzazione”…Ora mi chiedo su quali basi 

UCRAINA-RUSSIA… 
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si fonda questa evoluzione dove tutto è labile a 
tal punto che una Nazione ha la sfrontatezza di 
invadere un’altra Nazione, dove la forza econo-
mica predomina sulla “dignità” umana. 
La guerra tra Ucraina e Russia è la mera con-
seguenza del fallimento dello stile di vita che 
pervade oggi l’umanità. Un’umanità in cui pre-
domina l’apparire a tutti i costi, l’apparire come 
valore, dove lo scopo è quello di raggiungere i 
propri obiettivi senza regole, senza “coman-
damenti”, anche attraverso l’usurpazione della 
dignità e della vita altrui. Questa guerra è l’at-
tuazione concreta di ciò che teorizzava Nietz-
sche parlando del “concetto di vita” dove la vita 
è “volontà di potenza” nella quale si conquista 
ciò che si brama, tenta di ottenere ciò che si de-
sidera e domina ciò che si possiede. In questa 
folle idea, per preservare quello che si ha, biso-
gna espandersi.
Così, uccidere non ha valore, non ha rimorso, 
non ha conseguenze. Nel mondo di oggi l’uo-
mo è intrappolato nelle dinamiche che gli im-
pongono l’arte del consumismo che non mira 
al mero possesso degli oggetti di desiderio in 
grado di appagarlo, ma ad un consumismo sre-
golato che rende subito i propri desideri obso-
leti e le proprie aspirazioni superate, tanto da 
costringerlo a passare da un consumo all’altro 
in una sorta di bulimia senza scopo. Una so-
cietà liquida in cui il sentimento, la religione, 
la fede non sono proprio presi in considerazio-
ne perché imporrebbero delle certezze e delle 
convinzioni in un mondo dell’Avere che non può 
“essere” tutto ciò.
Oggi siamo abituati a “sentire” immobili ciò 
che questo mondo, da me definito il Mondo 
dell’Avere, ci impone, una modalità che ha de-
terminato lo svuotamento interiore dell’essere 

umano, ridotto a mero ingranaggio della mac-
china burocratica chiamata Terra, manipolato 
nel pensiero, nei gusti, nelle opinioni, nei sen-
timenti da un mondo corrotto, che insolente 
impone di vivere in un ambiente degradato. 
In questo “mondo”, il nostro pianeta chiamato 
“Terra”, non è concepito come “casa comune”, 
ma come il luogo preposto per l’autoannien-
tamento, dove tutti vanno a prendere senza 
restituire, dove ciascuna creatura non ha un 
valore e non è un fine in sé. L’uomo si assurge a 
padrone della natura, non ad essere «persona-
le» facente parte di un tutto.
Oggi, in questa guerra fratricida, la diplomazia 
ha bisogno di spogliarsi dell’apparenza per im-
mergersi nell’essenza dove si deve “ascoltare” 
la voce del cuore che impone di aprire uno spa-
zio di riflessione sui fatti di contrapposizione 
e di violenza. Oggi c’è bisogno di ritornare alle 
origini, di riassaporare il valore dell’Amore per 
l’altro che non ammette differenze di razza, di 
lingua, di religione o di sesso. 
Credo che questa sia l’unica strada da seguire 
per annullare in un solo istante ogni discrasia, 
ogni fraintendimento, ogni differenza! Cam-
biare modalità di visione… Forse, solo veden-
do questo mondo con gli occhi dell’Amore, si 
riuscirà a trovare una via d’uscita, si riuscirà a 
comprendere che l’egoismo e il desiderio di po-
tere sono il vero cancro che l’umanità sin dalla 
notte dei tempi ancora non è riuscito ad estir-
pare. 

Luca CRUCIATO

GUERRA “GIUSTA” O MERA CONSEGUENZA 
DELLA FOLLIA UMANA?
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CONSIGLI GIURIDICICONSIGLI GIURIDICI
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La normativa che regola la causa di ser-
vizio e gli istituti giuridici ad essa colle-
gati è soggetta, per vari aspetti, a forti 
situazioni sperequative nel suo interno 

e soprattutto rispetto a quella riguardante le 
categorie degli invalidi civili e del lavoro.
Per tale ragione sono scaturite varie iniziati-
ve che l’UNMS ha portato avanti -  e tuttora 
continua a farlo -  grazie al sostegno di alcuni 
rappresentanti politici di particolare sensibilità 
umana e sociale.
Purtroppo, queste iniziative non sono riuscite 
ad andare al di là della loro presentazione al 
Parlamento e così avviene, legislatura dopo le-
gislatura, da vari anni.
Si è ritenuto dunque utile gettare lo sguardo 
sulle principali istanze d’interesse degli invalidi 
per servizio e su come il Parlamento si sia atti-
vato per dare loro una risposta, con la speranza 
che, prima o dopo, le legittime aspettative della 
categoria possano trovare positiva soluzione.

Detassazione della pensione privilegiata
I destinatari della pensione privilegiata sono 
suddivisi nelle seguenti categorie: coloro che 
hanno già maturato la normale pensione (deci-
malisti), coloro che non hanno ancora maturato 
la normale pensione (percentualisti) e coloro 
che hanno contratto l’infermità durante il ser-
vizio di leva (tabellari).
A differenza di quanto avviene per gli invalidi 
civili, del lavoro e di guerra, per i decimalisti ed 
i percentualisti ( il personale di carriera) la pen-
sione privilegiata è soggetta ad imposizione 

fiscale in quanto ritenuta di natura reddituale, 
mentre per i tabellari (militari di leva) l’emolu-
mento non viene tassato, essendo considerato 
di natura risarcitoria in base ad una sentenza 
della Corte Costituzionale.
Allo scopo di superare questa macroscopica 
sperequazione il Sen. Marino ha presentato 
un’iniziativa (AS n. 51) volta a scindere l’ordi-
nario trattamento pensionistico, dovuto per 
gli anni di servizio prestato, dall’aliquota di tipo 
risarcitorio in rapporto al grado di infermità ac-
certato, creando così le premesse affinché tale 
aliquota possa ritenersi di natura risarcitoria e 
quindi non tassabile.

Diritto di accesso ai documenti e diritto di 
rappresentanza
Mentre gli invalidi civili e del lavoro dispongono 
di apposite norme legislative in grado di tute-
lare adeguatamente, anche in questo campo, i 
propri invalidi, ai secondi, agli invalidi per ser-
vizio - e per essi l’UNMS -  viene preclusa la 
possibilità di avere accesso ai nominativi degli 
invalidi per servizio sottoposti a visite medico 
legali ovvero di quelli gestiti dai vari enti pen-
sionistici. 
A ciò si aggiunga l’impossibilità di esercitare 
un’efficace azione di tutela degli invalidi per 
servizio nei confronti degli organi medico lega-
li collegiali ed in particolare delle Commissioni 
Medico Ospedaliere.
Nell’intento di porre rimedio a questa diversità 
di trattamento al Parlamento sono state pre-
sentate iniziative legislative da parte dell’On. 

PANORAMICA SULLE PRINCIPALI 
ASPETTATIVE DEGLI INVALIDI PER 
SERVIZIO

Consigli Giuridici
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Locatelli (AC 1339), dell’On. Bonomo (AC 2278) 
e dell’On. Del Monaco (AC 2224) che, tra tante 
altre cose, propone anche l’inserimento di un 
medico designato dall’UNMS nei vari organi 
medico legali collegiali.  

Uniformità di trattamento tra le varie catego-
rie di vittime
Altro aspetto dove la situazione è caratterizza-
ta da forti sperequazioni è quello che riguarda il 
trattamento degli invalidi per servizio partico-
larmente meritevoli: le vittime del servizio, del 
terrorismo e della criminalità organizzata, del 
dovere ed equiparati.
Infatti, mentre le vittime del servizio benefi-
ciano di metà della speciale elargizione e non 
dell’assegno vitalizio e dello speciale assegno 
vitalizio, le vittime del dovere ed equiparati 
beneficiano solo di metà dell’assegno vitalizio 
previsto per le vittime del terrorismo e della 
criminalità organizzata, cui vengono riservate 
altre provvidenze particolarmente significative.
All’esame del Parlamento si trova ora tutta una 
serie di iniziative volte ad estendere alle vittime 
del dovere ed equiparati – non a quelle del ser-
vizio - tutti i benefici ora previsti per le vittime 
del terrorismo e della criminalità organizzata: 
AS n. 1715 presentato dalla Sen. Stefani, AS n. 
876 presentato dal Sen. Corbetta, AC n. 2326 
presentato dall’ On. Gelmini e AC n. 2224 pre-
sentato dall’On. Del Monaco. 

Benefici a favore delle vittime dell’uranio im-
poverito
Considerato quanto possa essere difficile il 
giudicare, talvolta a distanza di anni, se le in-
fermità connesse all’esposizione all’uranio im-
poverito siano da far risalire alle condizioni di 

impiego del soggetto, ne consegue che molte 
aspettative degli interessati o dei loro supersti-
ti vengano disilluse con il frequente avvio di un 
contenzioso con la Pubblica Amministrazione 
e, da ultimo, di un ricorso alla Magistratura.
L’AC n. 2108 presentato dall’On. Rizzo propone 
di risolvere il problema affidando all’INAIL non 
solo la salute e la sicurezza dei posti di lavoro 
del personale militare, ma anche la loro tute-
la assicurativa contro gli infortuni e le malattie 
professionali, mentre gli AC n. 133, AC n. 2224  
e AS n. 374 presentati, rispettivamente dall’On. 
Cirielli, dall’On. Del Monaco e dal Sen. Iannone 
propongono che, nel caso di infermità dovute 
agli agenti patogeni nocivi di cui si sta parlando, 
venga riconosciuto il nesso di causalità, “salvo 
parere contrario”.

Classificazione delle patologie che danno di-
ritto alla causa di servizio
Le lesioni od infermità, subite dagli apparte-
nenti al comparto difesa, sicurezza e soccorso 
pubblico, che danno diritto al riconoscimento 
della causa di servizio ed agli istituti giuridici ad 
essa collegati, sono contenute nelle Tabelle A 
(infermità di una certa rilevanza), B (infermità 
di minore gravità) ed E (infermità gravissime) 
allegate a  norme legislative risalenti agli anni 
ottanta.
Esse non tengono, quindi, conto dell’evoluzione 
della società né di quella della medicina legale 
con particolare riferimento all’inserimento del-
la componente femminile nelle Forze Armate 
ed in quelle dell’Ordine per non parlare dell’in-
sorgenza di nuove patologie precedentemente 
sconosciute o non sufficientemente considera-
te.
Nella consapevolezza della necessità di porre 
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mano alla materia,  iniziative legislative sono 
state presentate dal Sen. Marino (AS n. 51) 
che prevede, tra l’altro, l’istituzione di apposita 
Commissione con il compito di provvedere ad 
una nuova classificazione delle patologie non-
ché dall’ On. Rizzo (AC n. 2108) che prevede 
vengano utilizzate le tabelle in uso presso l’I-
NAIL opportunamente adeguate alla specifica 
categoria.

Fino ad ora si è cercato di evidenziare la situa-
zione fortemente discriminatoria nei confronti 
degli invalidi per servizio che, legislatura dopo 
legislatura, attendono che le loro giuste istanze 
possano trovare adeguate soluzioni.
Questa situazione di disagio appare tanto più 
incomprensibile ove si tenga conto che la gran 
parte dei provvedimenti proposti non richiede 
l’impiego di risorse a carico della finanza pub-
blica e che le ultime iniziative legislative, d’in-
teresse dell’intera categoria, risalgono ad una 
trentina di anni fa.
Per dare spiegazione a tale frustrante situazio-
ne pare utile volgere lo sguardo al peso che le 
iniziative parlamentari rivestono nella produ-
zione delle leggi.
Cominciamo con il dire che la volontà del Go-
verno risulta predominante nel definire quali 
proposte di legge debbano essere approvate. 
Infatti, secondo dati statistici di più legislature, 
a fronte di una percentuale di successo delle 
iniziative del Governo oscillante tra il 20 ed il 
40% quelle d’iniziativa parlamentare non vanno 
oltre il 2%. Questa linea di tendenza si è andata 
ulteriormente aggravando in questi ultimi tem-
pi quando si è dovuto fronteggiare l’emergenza 
Covid.
Nell’attuale legislatura, rispetto alle varie mi-

gliaia di proposte di legge, fino ad ora, avanzate 
dai parlamentari ne sono state portate a suc-
cesso solamente un’esigua minoranza.
Ove, poi, si consideri che tra esse sono con-
teggiate le deleghe al Governo, i semplici atti 
di ratifica di trattati internazionali, l’istituzione 
di giornate celebrative ovvero la creazione di 
commissioni d’inchiesta, si può affermare che, 
a fronte dell’insieme delle proposte di legge 
fino ad ora avanzate dai parlamentari, solo una 
ridottissima parte di esse, dell’ordine di qual-
che decina, riguarda materie di diretto interes-
se della pluralità dei cittadini.
 A questo punto, non possiamo evitare di chie-
derci quali possibilità di successo possano ave-
re le proposte di legge d’iniziativa parlamenta-
re d’interesse degli invalidi per servizio ovvero 
se non sia più utile puntare sul diretto coinvol-
gimento dell’Esecutivo, strada di più difficile 
percorso, ma, come si è visto, con migliori pro-
babilità di successo.

Vittorio GHIOTTO

Consigli Giuridici
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INVALIDITÀ CIVILE, PENSIONI, 
ASSEGNI: RITOCCO IMPORTI 2022 
DALL’INPS
L’INPS ha provveduto ad aggiornare, 
ritoccandoli quasi impercettibilmente, 
gli  importi delle pensioni di invalidità 2022  e 
relativi limiti di reddito, in relazione all’indice di 
perequazione del 1,70%, stabilito con il decreto 
ministeriale del 17 novembre 2021. Si tratta, 
va detto subito, di aggiustamenti al centesimo 
(previsti peraltro non per tutte le prestazioni).

IMPORTI AGGIORNATI PER CATEGORIA.

CIECHI  
-  Pensione ciechi civili assoluti:  € 315,76 – 
limite di reddito: € 17.050,42
-  Pensione ciechi civili assoluti ricoverati: € 
291,98 - limite di reddito: € 17.050,42
- Pensione ciechi civili parziali: € 291,98 - limite 
di reddito: € 17.050,42
-  Accompagnamento  ciechi civili assoluti:   € 
946,80 -   Nessun limite di reddito
-  Indennità  speciale  ciechi  ventesimisti: € 
216,71 -  Nessun limite di reddito
- Assegno a vita ipovedenti gravi (decimisti): € 
216,49 - limite di reddito € 8.197,39

INVALIDI CIVILI   
- Pensione invalidi civili totali: € 291,98 - limite 
di reddito:  € 17.050,42
-  Assegno mensile invalidi civili parziali:  € 
291,98 – limite di reddito:  € 5.015,14
-  Accompagnamento  invalidi civili totali:  € 
525,17 - Nessun limite di reddito
-  Indennità di frequenza minori di 18 anni:  € 
291,98 – limite di reddito: € 5.015,14
 

SORDI
- Pensione sordi:  € 291,98 - limite di reddito: 
€ 17.050,42
-  Indennità comunicazione sordi: € 260,76 -  
Nessun limite di reddito

LAVORATORI CON DREPANOCITOSI O 
TALASSEMIA MAJOR:€ 523,83 - Nessun limite 
di reddito

INCREMENTO AL MILIONE
Nella circolare si riportano anche i parametri 
relativi alla  maggiorazione  delle pensione di 
inabilità (il cosiddetto  incremento al milione, 
ndr)  prevista dall’articolo 38 della legge 
448/2001, Finanziaria 2002  Modificato 
dall’articolo 5 comma 5 della legge 127/2007 
e dall’articolo 15 del decreto-legge 14 agosto 
2020, n. 104, convertito con modificazioni 
in  legge 13 ottobre 2020, n. 126. (a seguito 
della  Sentenza della Corte Costituzionale n. 
152 del 23 giugno 2020).
Queste le cifre della maggiorazione massima 
raggiungibile:
L’aumento è di  368,81 euro al mese  per il 
2022 se si rispettano i limiti di reddito:
- Pensionato solo: 8.590,27 euro
- Pensionato coniugato: 14.675,70

La Redazione
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ACCERTAMENTO DELL’INVALIDITÀ: 
VUOLE FARE TUTTO L’INPS
L’istituto ha proposto di semplificare le 
procedure e diventare unico soggetto 
accertatore. Oggi condivide il compito con 
la commissione Asl, ma la situazione è 
frammentata in tutta Italia. Questo complica 
le procedure e rende disomogeneo il giudizio 
delle commissioni. Come funziona e come 
cambierebbe.
Le visite mediche per il riconoscimento 
dell’invalidità sono effettuate dalle 
commissioni mediche dell’Asl, insieme a loro 
un medico dell’Inps. Il verbale definitivo viene 
redatto dall’Inps, che ha un ruolo guida in questi 
accertamenti sanitari: invalidità civile, cecità, 
sordità, handicap, disabilità. In alcune regioni 
l’iter è diverso, le amministrazioni regionali 
hanno, infatti, firmato delle convenzioni con 
l’INPS e affidato ai professionisti dell’istituto 
gli accertamenti per l’invalidità. Questo 
comporta, secondo il presidente dell’Inps, 
tempi più lunghi e disomogeneità di giudizio. La 
soluzione prospettata da Tridico è semplice, e 
dovrebbe essere inserita nel disegno di legge 
(razionalizza tutto l’iter): l’Inps si candida 
a essere l’unico soggetto accertatore dello 
stato di disabilità. Il vantaggio è notevole. In 
quanto lo stesso istituto di previdenza sociale 
potrebbe dare una valutazione più complessiva 
della persona che chiede il riconoscimento 
dell’invalidità: sanitaria, economica, soggettiva.
Accertamento dell’invalidità: semplificazione
La semplificazione dei processi di valutazione 
è evidente. I tempi sarebbero molto più ridotti 
e come detto, non si rischierebbe di avere 
dei trattamenti diversi tra una Regione e l’altra.

Accertamento dell’invalidità: altre proposte
Il presidente dell’Inps, Pasquale Tridico, ha 
anche avanzato altre due proposte:
1. la creazione di  una piattaforma della 
disabilità  per accrescere l’interoperabilità 
tra tutti gli operatori che sono coinvolti nelle 
procedure per l’accertamento della disabilità, 
velocizzando e migliorando la condivisione dei 
dati e rendendo più semplice e immediata la 
consultazione di certificati, benefici economici, 
previdenziali e assistenziali;
2. lo  sportello unico dell’invalidità o dovrebbe 
condividere e divulgare le informazioni di 
diversi uffici. Anche in questo caso si tratta di 
una operazione che elimina gli svantaggi della 
frammentazione e mette un altro tassello verso 
quella semplificazione che di fatto renderebbe 
agevole l’accesso a tutti i servizi resi agli invalidi 
e ai disabili.

Accertamento dell’invalidità: oggi come 
funziona
Al momento, come saprete, per l’accertamento 
dell’invalidità civile, cecità civile, sordità, 
handicap e disabilità, il contribuente deve 
recarsi da un medico certificatore.
Il professionista rilascia un certificato medico 
introduttivo nel quale sono elencati: dati 
anagrafici; codice fiscale; natura delle patologie 
invalidanti; diagnosi.
Il medico deve compilare il certificato online e 
inviarlo, sempre per via telematica, all’Inps. 
Dovrà anche stampare una ricevuta con 
il numero univoco del certificato (è riferito alla 
procedura che è stata avviata).
Quella ricevuta deve essere consegnata dal 
medico al contribuente insieme a una copia 
del certificato medico originale (che ha validità 
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90 giorni). Quella copia dovrà essere mostrata 
durante la visita medica.
Al momento della visita il cittadino dovrà 
consegnare alla Commissione una copia 
del documento di riconoscimento e la 
documentazione sanitaria. 
Al termine dell’accertamento la Commissione 
medica redige un verbale di visita, contenente 
dati sanitari e giudizio finale,  che viene inviato 
all’interessato in duplice  copia.

BONUS PSICOLOGO 2022, FIRMATO 
IL DECRETO: FINO A 600 EURO CON 
REQUISITO ISEE
Firmato il decreto attuativo  INPS  che dà l’av-
vio al Bonus Psicologo, il contributo fino a 600 
euro previsto come supporto in relazione all’e-
mergenza Covid e alle conseguenze di natura 
economica e sociale: dopo la pubblicazione in 
Gazzetta Ufficiale sarà possibile richiedere il 
contributo da utilizzare presso psicologi iscritti 
all’albo, con l’unico requisito per il paziente di 
avere un ISEE fino a 50mila euro. Le domande si 
trasmettono per via telematica dal sito INPS o 
chiamando il Contact Center, l’assegnazione 
avviene tenendo conto del requisito redditua-
le ma anche dell’ordine di arrivo delle richieste, 
per cui si rischia un click day per i 16mila poten-
ziali beneficiari. Per arrivare preparati, vediamo 
in sintesi come funziona il bonus, come devono 
procedere gli psicologi per avere il rimborso e 
come devono inoltrare domanda i cittadini per 
ottenere la prestazione.

Cosa è il Bonus Psicologo?
Il Bonus Psicologo è un sussidio Covid per i 
privati cittadini, previsto dalla legge di conver-
sione del decreto Milleproroghe 2022, in vigore 
dal 1° marzo. L’articolo 1-quater della legge n. 
15/2022, al comma 3, definisce chi vi può ac-
cedere. Offre un contributo pubblico, per paga-
re un ciclo di sedute di psicoterapia post stress.
Chi ha diritto al Bonus Psicologo 2022?
Nel limite di 10 milioni di euro per il 2022, pos-
sono accedere al Bonus Psicologo le persone 
che, a causa della pandemia Covid, si trovano 
in una condizione di stress, ansia, depressione 
e fragilità e che siano nella condizione di bene-
ficiare di un percorso psicoterapeutico. Posso-
no beneficiare anche più persone dello stesso 
nucleo familiare (il decreto non prevede limita-
zioni in questo senso). L’assegnazione del be-
neficio andrà prioritariamente alle persone con 
ISEE inferiore, in base all’ordine di arrivo delle 
domande.

Quanto vale il Bonus Psicologo?
Il beneficio è riconosciuto, una sola volta, alle 
persone con reddito ISEE fino a 50mila euro. I 
parametri che ne regolano la misura sono i se-
guenti: con ISEE inferiore a 15mila euro il bonus 
è per l’importo massimo di 600 euro; con ISEE 
compreso tra 15mila e 30mila euro l’importo 
è pari a 400 euro; con ISEE superiore a 30mila 
ma inferiore a 50mila il bonus è di 200 euro.
Quali spese copre il Bonus Psicologo?
Le risorse stanziate possono essere utilizza-
te per sostenere le spese inerenti alle sedute 
di psicoterapia tenute da specialisti privati re-
golarmente iscritti nell’elenco degli psicote-
rapeuti e nell’ambito dell’albo  degli psicologi. 
Sarà l’INPS a disporre l’attivazione del portale 
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online  per la registrazione dei professionisti. 
L’Ordine nazionale comunicherà i nominativi 
dei professionisti che hanno aderito all’inizia-
tiva all’INPS, che ne pubblicherà l’elenco online.

Come si fa ad ottenere il Bonus Psicologo?
Per ottenere il Bonus Psicologo si dovrà fare 
domanda all’INPS, che redigerà le graduato-
rie in base all’ISEE ad all’ordine cronologico di 
arrivo delle richieste; l’Istituto comunicherà 
l’accoglimento della richiesta inviando un co-
dice univoco da comunicare allo psicologo per 
emettere la fattura da caricare sul sito INPS per 
il rimborso. Non serve l’impegnativa del medi-
co di famiglia, basterà consultare l’elenco INPS 
online per scegliere il professionista da cui re-
carsi: sarà poi l’INPS a pagare la prestazione 
agli psicologi, che ne verificheranno il diritto 
tramite portale online INPS.
Quando si potrà richiedere il Bonus Psicologo?
La richiesta di Bonus Psicologo si presenta 
all’INPS entro 30 giorni dalla pubblicazione del 
decreto in Gazzetta Ufficiale. La data di avvio 
sarà comunicata sul suo sito web, dopo di che 
ci saranno 60 giorni per fare domanda. L’INPS 
comunica ai beneficiari l’accoglimento della 
domanda e associa a ciascuno un codice uni-
voco per il bonus, che  deve essere utilizzato 
entro  180 giorni  dalla data di accoglimento 
della domanda. Tramite funzione specifica del 
portale INPS, lo psicoterapeuta di volta in volta 
verifica la quota residua spettante di bonus del 
beneficiario e l’aggiorna caricando i dati delle 
fatture.

ACCOMPAGNAMENTO NEGATO, 
QUASI CIECO E COL BASTONE, MA…
Quasi cieco e con bastone: negato l’accompa-
gnamento, ma i giudici della Cassazione ribal-
tano la sentenza, un caso esemplare. I magi-
strati di secondo grado hanno ignorato anche 
le conclusioni del consulente tecnico, avevano 
concluso dicendo che una persona quasi cieca, 
capace di camminare a stento e con gravi rischi 
solo con il bastone, fosse autosufficiente...

La Redazione
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SOGGETTI CHE POSSONO RICHIEDERE 
LA DISABILITY CARD.
L’Istituto Nazione di Previdenza Sociale, sia nel 
messaggio n. 853 del 22 Febbraio 2022 e sia 
nella circolare n. 46 del 1 Aprile 2022, ha previ-
sto tra le varie categorie di persone che posso-
no richiedere la Disability Card anche i soggetti 
titolari di trattamenti di privilegio ordinari e di 
guerra.
Questo però senza specificare se ci fossero 
delle limitazioni ovvero se fosse riconosciuta a 
tutti questi soggetti a prescindere dalla cate-
goria a cui è stata ascritta l’invalidità. Limita-
zioni che per altro sono previste, ad esempio, 
per gli invalidi civili e per gli invalidi sul lavoro.
A tal proposito va analizzata la normativa e nel-
lo specifico il Decreto del Presidente del Consi-
glio dei Ministri del 6 novembre 2020, recan-
te la “Definizione dei criteri per il rilascio della 
Carta europea della disabilita’ in Italia” il quale 
prevede all’art. 1, punto 2, che l’Istituto Nazio-
nale di Previdenza Sociale (I.N.P.S.) sia l’ammi-
nistrazione deputata al rilascio della predetta 
card mentre l’articolo 2, stabilisce che “I desti-
natari della Carta sono i soggetti appartenenti alle 
categorie di cui all’allegato 3 del Decreto del Presi-
dente del Consiglio dei Ministri 5 dicembre 2013, 

n. 159” operando così un rinvio normativo.
A ben vedere l’allegato 3 però prevede, tra le 
altre cose, solamente i cittadini titolari di trat-
tamenti di privilegio ordinari e di guerra che si-
ano:
– disabili medi: Invalidi con minorazioni global-
mente ascritte alla terza ed alla seconda cate-
goria Tab. A DPR 834/81 (71=>80%)
– disabili gravi: Invalidi con minorazio-
ni globalmente ascritte alla prima ca-
tegoria Tab. A DPR 834/81 (81=>100%) 
– non autosufficienti: Invalidi con diritto all’as-
segno di superinvalidità (Tabella E allegata al 
DPR 834/81). 

In conclusione è dunque possibile richiedere 
la disability card solo per i soggetti rientranti 
nelle sopra citate categorie. Ad ogni buon con-
to si pubblica parte della tabella presente nel 
D.P.C.M n. 159/2013 che, per l’appunto, indivi-
dua con precisione i soggetti aventi diritto.

CATEGORIE DISABILITÀ MEDIA DISABILITÀ GRAVE NON AUTOSUFFICIENTI

.... .... .... ....

Trattamenti 
di privilegio 
ordinari e di 
guerra

Invalidi con minorazioni 
globalmente ascritte 
alla seconda e alla terza 
categoria Tab. A del DPR 
834/8 (71->80%)      

Invalidi con minorazioni 
globalmente ascritte alla 
prima categoria 
Tab. A del DPR 834/8 
(81->100%)   

Invalidi con diritto 
all’assegno di 
superinvalidita’ 
(Tabella E allegata al 
DPR 834/81)    

.... .... .... ....

Luca TOMASONE



Il Corriere dell’Unione 19

INDENNITÀ UNA TANTUM 
Com’è noto il decreto legge del 17 maggio 
2022, n. 50, ha previsto una indennità una tan-
tum di 200 euro per i lavoratori, pensionati ed 
altre categorie di soggetti.
Nel dettaglio la normativa prevede all’art. 31 le 
condizioni per l’erogazione per i lavoratori di-
pendenti stabilendo che non devono superare 
i 35.000 euro annui di reddito e di aver benefi-
ciato dello sgravio contributivo dello 0,8% sulla 
retribuzione imponibile per almeno una mensi-
lità nel primo quadrimestre del 2022.
L’art. 32 invece regola l’indennità per i pensio-
nati ed altre categorie di soggetti titolari di uno 
o più trattamenti pensionistici a carico di qual-
siasi forma previdenziale obbligatoria, di pen-
sione o assegno sociale, di pensione o assegno 
per invalidi civili, ciechi e sordomuti, nonché di 
trattamenti di accompagnamento alla pensio-
ne, con decorrenza entro il 30 giugno 2022 e 
reddito personale assoggettabile ad IRPEF, al 
netto dei contributi previdenziali e assistenzia-
li, non superiore per l’anno 2021 a 35.000 euro.
Ciò premesso in questa sede è opportuno ana-
lizzare alcuni aspetti della normativa.
Innanzitutto occorre comprendere se la pen-
sione di privilegio rientri o meno nei trattamen-
ti di cui all’art. 32 del decreto legge.
Alla luce del dettato normativo tali pensioni, 
pur avendo specifiche caratteristiche, sono 
ricomprese nell’ampia dizione “trattamenti 
pensionistici di qualsiasi forma previdenziale 
obbligatoria”.
La circostanza che il legislatore abbia inteso 
riferirsi a qualsiasi trattamento pensionistico 
trova conferma nella prosecuzione del mede-
simo art. 32 comma 1 secondo cui “ Qualora i 
soggetti di cui al presente comma risultino ti-
tolari esclusivamente di trattamenti non gestiti 

dall’INPS, il casellario centrale dei pensionati 
istituito con decreto del Presidente della Re-
pubblica 31 dicembre1971, n. 1388, individua 
l’Ente previdenziale incaricato dell’erogazione 
dell’indennità una tantum che provvede negli 
stessi termini e alle medesime condizioni ed è 
successivamente rimborsato dall’INPS a segui-
to di apposita rendicontazione”. 
Ciò difatti evidenzia l’intenzione del legislatore 
a far rifermento a tutte le tipologie di presta-
zioni previdenziali obbligatorie.
Un altro profilo rilevante riguarda i soggetti che 
fruiscono contemporaneamente di un tratta-
mento retributivo e dei trattamenti di cui all’art. 
32. 
Dall’analisi del combinato disposto dell’art. 31 
e dell’art. 32 sembra evidente che il legislatore 
abbia posto a carico del datore di lavoro l’ob-
bligo di corrispondere il bonus di 200 euro solo 
nel caso in cui il lavoratore non sia contempo-
raneamente percettore anche di un trattamen-
to pensionistico.
In tali casi quindi sarà l’ente che corrisponde 
tale trattamento a dover attribuire l’indennità 
in questione posto che questa è da corrispon-
dere una sola volta.
Difatti, l’art. 32 al comma 6 chiarisce che “L’in-
dennità una tantum di cui al comma 1 è corri-
sposta, a ciascun soggetto avente diritto, una 
sola volta, anche nel caso in cui tale soggetto 
svolga attività lavorativa”.
Tutto ciò premesso il lavoratore dovrà quindi 
dichiarare al datore di lavoro la fruizione del 
trattamento privilegiato.
Qualora dovessero sorgere problematicità e 
dubbi applicativi sulla tematica sarà cura di 
questa Unione interessare le competenti am-
ministrazione per derimere qualsiasi dubbio.

Luca TOMASONE

Consigli Giuridici
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CORSO SULLE “PROCEDURE NELLA STESURA
DELLA CONTABILITÀ E DEI BILANCI DELL’UNIONE”

Sabato 14 maggio 2022, promosso dalla Presidenza del Consiglio Regionale U.N.M.S. della Lombardia, 
presso la “Sala Verdi” del Palace Hotel di Como, si è svolto un corso specifico sulla corretta stesura 
della 1^ Nota Cassa della Contabilità e dei Bilanci dell’Unione. Il Corso rivolto ai diretti interessati 
delle Sezioni Provinciali è stato tenuto dal Responsabile Amministrativo della Sede Centrale, Luca 
Pellecchia, con argomenti mirati e proiezioni di appropriate slide che hanno qualificato e semplificato 
l’intera materia. Al corso, per la Sede Centrale dell’Unione, hanno partecipato il Presidente Nazionale 
Antonino Mondello e il Componente del Collegio Centrale dei Sindaci Giovanni Leggieri che, a vario 
titolo, sono più volte intervenuti su alcuni particolari punti in discussione. Al termine dell’impegnativa 
giornata didattica, tutti i partecipanti hanno convenuto sulla importanza e sulla utilità degli argomenti 
trattati con molta professionalità e perizia atti a fornire uniformità e indirizzi procedurali contabili e 
amministrativi di grande rilevanza.

1° RADUNO INTERPROVINCIALE U.N.M.S. DELLA LOMBARDIA. 

Domenica 15 maggio 2022, promosso dalla Presidenza Regionale e d’intesa con il Consiglio Regionale 
UNMS della Lombardia, si è svolto il “1° Raduno Interprovinciale UNMS Lombardia” organizzato dalle 
Sezioni Provinciali di Como, Lecco, Sondrio e Varese. Seguiranno altri due Raduni: il 2° sarà svolto, 
il 21 maggio, dalle Sezioni di Milano, Monza e Pavia e il 3°, il 28 maggio, dalle Sezioni di Bergamo,

SEZIONI

Comunicazioni delle Sedi UNMS

SEZIONE REGIONALE LOMBARDIA
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Brescia, Cremona e Mantova. Scopo principale dei tre raduni, che vedono coinvolti tutti i Comitati 
Provinciali al completo e i loro collaboratori, è quello di rilanciare, in modo compatto e uniforme, la 
ripresa delle attività associative dell’UNMS da parte di tutte le articolazioni territoriali in Lombardia. 
Con la partecipazione del Presidente Nazionale Antonino Mondello, del Gen. Luigi Lista, di Dirigenti 
dell’Unione, il  Raduno è iniziato con una breve e simbolica cerimonia commemorativa presso il 
Monumento ai Caduti per Servizio “Le Mani” con la deposizione di una corona d’alloro accompagnata

dall’intonazione dell’Inno Nazionale e dal Silenzio Fuori Ordinanza, da parte della Tromba militare. 
Presso la “Sala Verdi” del Palace Hotel di Como, ha fatto seguito il Convegno dal Tema “Procedure 
sulla stesura delle Relazioni attività di cui alla l.r. 1/2008”.  Il tavolo della Presidenza del Convegno era 
composto dal Presidente Nazionale, Cav. Uff. Antonino Mondello, dal Presidente del Collegio Medico 
Legale dello Stato Maggiore della Difesa, Brig. Gen. Luigi Lista, dall’Assessore Regionale Alessandra 
Locatelli, dal Presidente Regionale Santo Meduri e dal Revisore Legale, Dott. Giulio Gnecchi, Relatore 
del Convegno.
Presenti all’importante evento il Vice Presidente Nazionale Giordano Ferretti, il Consigliere Nazionale 
del Comitato Esecutivo Claudio Drago, i Presidenti Regionali del Piemonte, D.ssa Micaela Allodi e del 
Veneto Mario Mazzei, gli Avvocati dello Studio Legale Rago con il Medico Legale, esponenti della C.M.O. 
di Milano e tutti i Presidenti della Sezioni UNMS della Lombardia con i rispettivi Comitati Provinciali 
e Collaboratori con i Labari associativi di grande effetto organizzativo e d’immagine dell’Unione. Ai 
contenuti molto specifici del convegno ha fatto seguito un intenso dibattito con dovizia di particolari 
e con gli interventi dell’Avv. Monica Miserotti, del Gen. Luigi Lista e del Presidente Antonino Mondello.
L’Assessore Regionale Alessandra Locatelli, dopo essersi congratulata per l’importante iniziativa del 
rilancio associativo dell’UNMS Lombardia tramite i Tre Raduni Interprovinciali, ha confermato la sua 
attenzione verso l’Unione rendendosi disponibile per un incontro politico a livello nazionale con il 
Presidente Mondello e il Gen. Lista con lo scopo di analizzare meglio le aspettative degli Invalidi per 
Servizio. Il Raduno si è concluso con la consegna alle Autorità e ai Dirigenti di Targhe commemorative 
del particolare evento.

SEZIONI
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LA SEZIONE DI ALESSANDRIA CELEBRA IL 
75° ANNIVERSARIO 

Si è celebratolo scorso 21 maggio, presso l’Hotel “Alli due Buoi Rossi”, il 75° anniversario della fonda-
zione della sezione di Alessandria. Una breve ma significativa cerimonia conclusasi con la celebrazione 
della S. Messa, officiata presso il Duomo di Alessandria da Don Augusto Piccoli, durante la quale sono 
stati ricordati i 18 soci che sono mancati in questi ultimi due anni.
Nel corso della manifestazione, a cui hanno preso parte anche il Presidente regionale, D.ssa Micaela 
Allodi ed il Gen. Vittorio Ghiotto, componente del Comitato Esecutivo, è stato consegnato l’attestato 
di fedeltà, al socio Carmelo Gino, per aver raggiunto i sessanta anni di militanza. 

PRECETTO PASQUALE
L’UNMS di Alessandria con il Presidente ed il con-
sigliere Mazzucca ha partecipato al “Precetto Pa-
squale Interforze” celebrato mercoledì 30 marzo 
nella Cattedrale di Alessandria. La S. Messa è stata 
officiata dal Mons. Vescovo Guido Gallese coadiu-
vato da don Augusto Piccoli consulente spirituale 
dell’UNMS.

SEZIONI
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SEZIONE PROVINCIALE ALESSANDRIA
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SEZIONE PROVINCIALE BERGAMO

RICONOSCIMENTO PER IL 50° ANIVERSARIO
DI ISCRIZIONE ALL’UNMS

La Sezione Unione Nazionale Mutilati per Servizio, di Bergamo, ha vissuto un biennio particolarmente 
intenso per via della pandemia che nel nostro territorio è stata particolarmente “invasiva”. Tantissime 
le attività messe in atto per supportare i cittadini ed i soci più fragili a discapito delle assemblee, 
riunioni che, fatte comunque attraverso uno schermo del computer, non hanno lasciato spazio 
ai momenti conviviali e alla consegna dei riconoscimenti ai Soci che nel corso dell’anno avevano 
raggiunto il traguardo dei 25 e 50 anni di iscrizione al Sodalizio.
Alla prima occasione favorevole si è quindi pensato di consegnare, l’attestato onorifico e un orologio 
da polso con inciso sul quadrante il logo UNMS, ai soci che hanno maturato nell’ultimo biennio il 50° 
anniversario di iscrizione al sodalizio. 
Una semplice ma significativa cerimonia organizzata con una celebrazione individuale per ogni 
singolo Socio, direttamente in Sezione o, per i Soci impossibilitati a recarsi in Sezione per vari motivi, 
il Presidente coadiuvato dal Segretario o da un Consigliere, sta provvedendo personalmente alla 
consegna direttamente al domicilio del Socio dopo aver concordato con l’interessato giorno e ora 
dell’appuntamento.
Attualmente è in corso la consegna ai Soci che hanno raggiunto il traguardo dei 50 anni nel 2020. 
Completata questa prima fase, si proseguirà con i Soci che hanno maturato questo traguardo nel 
2021. L’appuntamento, nella seconda metà dell’anno in corso, all’assemblea annuale 2022.



Il Corriere dell’Unione24

SEZIONI

Comunicazioni delle Sedi UNMS

“VISTA A SORPRESA AD UN CARO AMICO”

Sabato, 9 aprile c.a., in occasione della riunione del Consiglio Regionale U.N.M.S. della Lombardia, 
organizzato dalla Sezione Provinciale di Cremona, una delegazione/rappresentanza del Consiglio, 
composta da Meduri, Francia e Montefusco, assieme al Vice Presidente, Nazionale Giordano Ferretti, 
prima dell’inizio dei lavori associativi, ha fatto visita al caro amico Stanislao Di Pascale presso la sua 
abitazione di Cremona. Sua moglie, preventivamente avvisata, non lo aveva avvisato volendogli fare 
una gradita sorpresa! E c’è riuscita, perché quando Di Pascale ha visto i vecchi amici di tanti anni 
di comuni attività associative è rimasto felicemente sorpreso ed incredulo. Baci, abbracci, strette di 
mano e convenevoli vari hanno impreziosito il piacevole incontro. La sorpresa e la felicità di incontrare 
inaspettatamente i compagni di tanti momenti indimenticabili vissuti assieme nell’Unione sprizzavano 
dai suoi occhi, sempre vivaci nonostante il grave malessere che lo ha colpito improvvisamente 
nell’agosto del 2016, quando ricopriva con profitto la carica di Presidente Provinciale della Sezione 
UNMS di Cremona e faceva parte con merito del Comitato Esecutivo presieduto dall’attuale Presidente 
Nazionale Antonino Mondello. La visita è stata breve ma intensa e calorosa, il tempo di bere un caffè 
e immortalare il gradito incontro con qualche foto ricordo. Sicuramente quando Di Pascale leggerà 
questo breve articolo rivivrà con nostalgia e gratitudine il simpatico e gradevole momento trascorso 
con veri amici. Ciao Stany, a presto.

SEZIONE PROVINCIALE CREMONA
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SEZIONE PROVINCIALE FROSINONE

PRECETTO PASQUALE 

Il giorno 11 aprile 2022 una delegazione della Sezione ha partecipato al 
Precetto Pasquale interforze di Presidio presso la Chiesa del Sacro Cuore di Frosinone, organizzato 
dal Comandante del Presidio Militare Col. AArnn Marco BOVERI del 72° Stormo dell’Aeroporto di 
Frosinone. La celebrazione Eucaristica  è stata officiata da S.E. Mons. Ambrogio SPREAFICO Vescovo 
della Diocesi di Frosinone. Erano presenti le massime Autorità civili e militari della Provincia.



Il Corriere dell’Unione26

SEZIONI

Comunicazioni delle Sedi UNMS

CENTOCINQUANTESIMO ANNIVERSARIO DALLA 
MORTE DI GIUSEPPE MAZZINI
L’UNMS di Genova ha partecipato alla cerimonia di commemorazione del centocinquantesimo 
anniversario dalla morte di Giuseppe Mazzini, morto il 10 marzo del 1872, svolta lo scorso 17 marzo, 
al cimitero monumentale di Staglieno. Una manifestazione servita anche a ricordare altri genovesi che 
hanno svolto un ruolo di spicco nell’Unità di Italia, della quale oggi occorre il 161 anniversario.
L’importanza del contributo dei genovesi nell’impresa è stata sottolineata anche dal sindaco Marco 
Bucci: «Oggi celebriamo e festeggiamo non solo Mazzini, ma anche Mameli e Novaro che hanno scritto e 
composto l’Inno nazionale. Mazzini, Novaro, Mameli: tutti genovesi che hanno contribuito alla libertà del 
nostro paese. Hanno 
lasciato il segno. Il 
messaggio oggi è 
che stiamo dando 
un segno per quel 
futuro che stiamo 
costruendo con 
tantissime risorse. 
Dobbiamo costruire 
un futuro che 
sia giusto e che 
dia importanza 
all’eredità di Genova 
e ai cittadini genovesi 
affinché possano 
giocare le loro carte nel futuro dell’Europa e del mondo. Genova vuole andare oltre il futuro: è vero, ci sono 
nuvole e nebbia all’orizzonte, noi, come i naviganti sappiamo guardare oltre l’orizzonte perché sappiamo che 
il futuro sarà certamente migliore del presente e noi lavoriamo per questo futuro».
In rappresentanza del Governo alla cerimonia ha preso parte il sottosegretario alla difesa, la senatrice 
Stefania Pucciarelli, che sottolineato come «mai come quest’anno i valori trasmessi dal tricolore, dalla 
costituzione e dalla ricorrenza dell’Unità di Italia sono ancora più sentiti, proprio per ciò che sta avvenendo 
ai nostri confini. Oggi più che mai dobbiamo ricordare quello che è il valore della nostra democrazia, quello 
che è il valore della libertà e quelle che sono state le conquiste che sono state fatte a costo della vita di tutti 
quelli che ci hanno lasciato in eredità la nostra Italia. Oggi più che mai vale la pena ricordare e cercare di 
evidenziare ancora di più i sacrifici che sono stati fatti per portare l’Italia a essere quel paese così bello in cui 
noi possiamo vivere e cercare ancora di più di riflettere su quello che sta accadendo a casa nostra».

SEZIONE PROVINCIALE GENOVA
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Per ricordare la figura di Giuseppe Mazzini è intervenuta anche Laura Repetto, consigliera della Città 
Metropolitana di Genova: «La sua importanza è straordinaria: è stato un grande visionario che ha sognato 
l’Italia libera, democratica e repubblicana. Ha avuto questa grandissima forza che l’ha portato a sognare 
un futuro migliore, il futuro che stiamo vivendo oggi. Ha costruito gli ideali sui quali è stata costruita l’Italia 
e per farlo ha voluto i giovani, non l’aristocrazia o i nobili: riteneva che i giovani fossero gli unici in grado 
di cambiare le cose e tanti giovani si sono sacrificati per lui. Mameli era genovese e ci ha lasciato l’inno. 
Novaro ci ha lasciato la musica. Genova ha fatto una parte grandissima per la costruzione dell’Italia e oggi 
siamo qui per raccogliere il testimone, per trovare la forza, attraverso l’esempio di Mazzini, per affrontare un 
presente veramente difficile nel quelle dobbiamo riconoscerci tutti insieme nell’identità nazionale e culturale 
recuperando il nostro spirito di comunità e la nostra storia».
«Staglieno è un luogo della memoria, ma è anche il luogo dove pensare al futuro – ha aggiunto il 
presidente dell’Associazione Nazionale Mazziniana Italiana Michele Finelli -. Mazzini è stato capace 
di tracciare una strada che ancora oggi ci dà tante risposte ai problemi che ci pone la contemporaneità. Il 
suo è un patriottismo universale che dovrebbe valere per tutti, basato sul principio dell’umanità e non sul 
nazionalismo. Il valore dell’umanità è il principio centrale e universale, accompagnato dal dovere, sempre 
accompagnato ai diritti. Tra i principi mazziniani anche dialogo e confronto con tutti. Oggi un nuovo Mazzini 
non basterebbe, servirebbero più mazzinesimo e più politiche scolastiche che mettano al centro la storia. E 
tanti Mazzini. Siamo orgogliosi del rinnovo della convenzione con il Comune di Genova per mantenere la sede 
nazionale qui in città».
«La storia è passata da Genova – ha detto il vicepresidente del Consiglio regionale della Liguria Armando 
Sanna – e consegniamo a voi giovani la storia di uomini e donne che hanno combattuto per la nostra libertà. 
Purtroppo quello che abbiamo vissuto negli ultimi due anni ha fatto capire a tutti noi quanto sia importante 
la nostra libertà. Chi ci ha preceduto ha fatto tanto».
La cerimonia di oggi è inserita anche nell’ambito della Giornata dell’Unità Nazionale, della Costituzione, 
dell’Inno e della Bandiera.
La cerimonia è stata conclusa dalla Filarmonica Sestrese che, accompagnata dai ragazzi delle scuole, 
ha suonato “Il canto degli italiani” ovvero l’Inno di Mameli. 
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PRECETTO PASQUALE
In occasione del precetto pasquale, una bellissima cerimonia è stata 
officiata il 1° aprile, da Mons. Santo Marcianò, 
Ordinario Militare per l’Italia, nella Basilica di 
S. Francesco di Paola a piazza del Plebiscito. 
La cerimonia, organizzata dal COMFOP 
Sud, ha visto la folta partecipazione 
di numerose autorità religiose, civili 
e militari e di rapprentanze delle 
Associazioni Combattentistiche. 
Presente, tra gli altri, anche il nostro labaro, 
recato dal presidente comm. Michele 
Sarnataro.

CELEBRAZIONE DEL 25 APRILE 
La Sezione napoletana dell’U.N.M.S. ha partecipato con il proprio labaro alle celebrazioni del 25 aprile 
organizzate dal Comune di Napoli con una delegazione composta dal socio Punzi, dal segretario 
provinciale Malafronte e dal presidente provinciale Sarnataro. Oltre a commemorare la Liberazione dal 
Nazifascismo, la cerimonia ha offerto l’occasione per rinsaldare la storica fratellanza con l’A.N.M.I.G., 
presente con il presidente provinciale e consigliere nazionale dr. Mario De Cesare, recante il labaro, e i 
contatti con le Istituzioni, in special modo con il Sindaco prof. Gaetano Manfredi e il viceprefetto dr.ssa 
Annamaria Zenga.

SEZIONE PROVINCIALE NAPOLI
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INCONTRO CON IL COMUNE
Lo scorso tre marzo, il consigliere nazionale, Comm. Diez e il presidente provinciale di Napoli, Comm. 
Sarnataro sono stati ricevuti a Palazzo S. Giacomo dal sindaco di Napoli prof. Gaetano Manfredi. Nel 
corso dell’incontro, svoltosi in un clima di cordiale dialogo, i due rappresentanti dell’Unione hanno 
esposto al primo cittadino le difficoltà vissute quotidianamente dagli appartenenti alle Categorie 
Protette in una città complessa come Napoli, riscontrando il sincero interesse manifestato.
A fine incontro, al sindaco sono stati offerti un un crest ed una medaglia dell’UNMS. 
Nei giorni successivi, il Comm. Sarnataro è stato ricevuto anche dall’Assessore alla Salute e al Verde 
del Comune di Napoli, Prof. Vincenzo Santagada. Sarnataro gli ha mostrato foto che illustravano lo 
stato di degrado in cui versa il Monumento al Caduto per Servizio, installato a piazza S. Luigi a cura 
della sede napoletana e grazie all’impegno dell’allora presidente Avv. Pietro Ferraro, nell’ormai lontano 
1986. L’assessore, che, tra l’altro, è anche lui un invalido per servizio e portando avanti la pratica per 
l’iscrizione all’Unione, ha garantito il proprio impegno per un ripristino di condizioni più dignitose dei 
giardinetti antistanti il monumento e della zona circostante.

LUTTO 
La Sezione di Napoli comunica la dipartita del Socio Vergemino Pellecchia, iscritto a questa Sezione dal 
1963, per moltissimi anni membro effettivo del Comitato Direttivo. 
Alla famiglia vadano le più sentite condoglianze.

CONVENZIONI
l’Hotel degli Ulivi - Ristorante Carminuccio ha confermato anche per il 2022 la convenzione che offre 
condizioni di vantaggio e scontistica ai Soci UNMS. Si tratta di una location esclusiva e prestigiosa, 
immersa completamente nel Parco Regionale dei monti Lattari nel comune di Gragnano. In questa 
struttura, che organizza anche eventi, ospitalità e sapienza culinaria si fondono con il fascino di un 
ambiente naturale, unico e incontaminato, tutto da scoprire.
È stata recentemente ratificata dalla Presidenza Nazionale la convenzione avviata preliminarmente 
dalla nostra Sezione con l’associazione “ProConsumatore”. Si tratta di una realtà operante a difesa del 
consumatore e del cittadino, del tutto apolitica, che non chiede per la sua attività alcuna sovvenzione 
pubblica, formata da utenti/consumatori e professionisti che si uniscono per difendersi dalle grandi 
aziende. Tanto per fare un esempio, ProConsumatore ci ha assistiti legalmente nel contenzioso contro 
il nostro precedente gestore di telefonia fissa, portandoci ad una sentenza a noi favorevole da parte 
del Co.Re.Com. In virtù di questa convenzione, il Socio UNMS in regola con la quota associativa è anche 
socio di ProConsumatore e ha, quindi, diritto di avvalersi della loro assistenza. Ulteriori informazioni 
sul sito https://proconsumatore.it/ e al loro numero verde 800 58 77 53.
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SEZIONE PROVINCIALE PESCARA

ASSEMBLEA DEI SOCI

In data 28 Maggio 2022 si è svolta l’Assemblea Annuale dei Soci articolata in due momenti: alle ore 
10,00 è stata benedetta dal Parroco / Socio Don Italo Pighi e deposta da due Ufficiali in divisa della 
Polizia Municipale  una corona d’alloro sotto la lapide commemorativa dei Caduti per Servizio posta 
all’ingresso del Palazzo della Città di Pescara; tutto accompagnato dal suono del “Silenzio” esegui-
to dal Trombettiere dei Bersaglieri. Erano presenti: il Prefetto della Provincia di Pescara, il Sindaco 
della Città di Pescara, il Questore di Pescara, il Comandante Prov.le dei Carabinieri, il Comandante 
Prov.le della Guardia di Finanza, il Direttore Marittimo “Abruzzo e Molise”, il Comandante della Polizia 
Municipale di Pescara, il Capo Ufficio del Comando Militare Esercito “Abruzzo e Molise” SM – Ufficio 
Documentale di Chieti, alcuni rappresentanti politici comunali e regionali e parte delle Associazioni 
appartenenti ad Assoarma di Pescara, nonché i soci della Sezione Prov.le di Pescara.
L’Assemblea è proseguita all’interno della Sala Consiliare del Comune di Pescara dove è stato discusso 
il tema “Il Tricolore Italiano ed il Patriottismo di G. D’Annunzio”: dopo l’esecuzione dell’Inno Nazionale 
da parte del Maestro Stefano Di Claudio è intervenuto il Sindaco di Pescara, Avv. Carlo Masci, in segui-
to ha preso la parola il Presidente Prov.le UNMS, Sig. Giulio Di Bernardo per relazionare ai soci quanto 
svolto durante l’anno. Sono poi seguite le relazioni sul tema del Gen. Div. (Ris) Comm. Leonardo Prizzi, 
della Pro.ssa Maria Gabriella Esposito, del Presidente Reg.le UNMS Abruzzo Dott.ssa Maria Di Rienzo 
e del Comm. Leonardo Cassano, in rappresentanza del Presidente Naz.le UNMS, Cav. Uff. Antonino 
Mondello.
Tutto è stato moderato dal Cav. Oscar Ruberto.
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INAUGURAZIONE DEL GIARDINO DI VITA IN 
MEMORIA DELLE VITTIME DELLA PANDEMIA

È nato lo scorso 18 marzo, a Piacenza in via Portapuglia, il Giardino di Vita in memoria delle vittime 
della pandemia. La semplice ma toccante e partecipata cerimonia, ha voluto ricordare le 1777 persone 
del territorio hanno perso la vita per il virus. 
Erano presenti il Sindaco di Piacenza, Patrizia Barbieri, il Vescovo della Diocesi di Piacenza - Bobbio 
Monsignor Adriano Cevolotto, il Prefetto Daniela Lupo, il Dottor Andrea Magnacavallo, Direttore 
sanitario dell’Azienda Usl di Piacenza, e il Consigliere regionale Katia Tarasconi in rappresentanza del 
Presidente della Regione Emilia Romagna Stefano Bonaccini. In rappresentanza dell’UNMS Sezione di 
Piacenza era presente il Consigliere Franco Bersani.
Tutto il Direttivo Provinciale di Piacenza riconosce il grave danno che ha causato il Covid-19 e la 
scomparsa di molti nostri soci causando, incertezza e smarrimento, per questo motivo dobbiamo 
risollevarci uniti e più forti contro questa pandemia.

SEZIONE PROVINCIALE PIACENZA
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COMMEMORAZIONE  “GIORNATA NAZIONALE 
DELLA MEMORIA E DELL’IMPEGNO IN RICORDO 
DELLE VITTIME DELLE MAFIE”. 21 MARZO 2022.

Il 21 marzo nasce nel lontano 1996 per iniziativa dell’associazione libera di don Ciotti, cogliendo il 
dispiacere di una mamma … .
L’UNMS ha partecipato per ricordare ed esprimere riconoscenza a tutti i servitori dello stato  caduti 
vittime della criminalità mafiosa.

CELEBRATA LA GIORNATA DELLA MEMORIA 

Il Comitato Direttivo della Sezione territoriale UNMS di Pordenone,il giorno 9 maggio ha onorato questa 
ricorrenza con il Patrocinio del Ministero dell’Interno, della Regione FVG e del Comune di Pordenone.
Il 9 maggio è una solenne occasione per raccoglierci intorno ai principi della nostra Repubblica (la 
Bandiera) e al Simbolo (Monumento “Tra il Bene e il Male”) che rappresenta le vittime nell’adempimento 
del dovere al servizio dello Stato.
Commemorare il 9 maggio le vittime del terrorismo e delle stragi ha non solo il valore del ricordo, ma 
anche di trasmettere alle future generazioni quel passato, con la speranza che non ritorni. 
In onore di questo Giorno si è colta l’occasione di aderire all’evento “UN ALBERO PER IL FUTURO”

Comunicazioni delle Sedi UNMS

SEZIONI

SEZIONE PROVINCIALE PORDENONE
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per una 

PROTEZIONE a 360°

Grazie all’accordo di convezione tra Unione Nazionale 
Mutilati per Servizio e Vittoria Assicurazioni, tutti i Soci 
Unms e loro familiari conviventi e simpatizzanti, potranno 
beneficiare di opportunità a loro riservate, contando sulla 
competenza degli Agenti Vittoria Assicurazioni.

Vittoria Assicurazioni, riconosciuta dal mercato per 
affidabilità ed efficienza, opera in tutti i settori assicurativi e 
fonda la propria attività su radici antiche consolidate in cento 
anni di storia, ma oggi Vittoria Assicurazioni è più che mai 
una Compagnia capace di mixare tradizione e innovazione 
e soprattutto una compagnia che ha le capacità, la forza 
ed il coraggio di dare avvio ad importanti progetti innovativi 
volti a consolidare i propri punti di forza: attenzione al 
Cliente, innovazione di prodotto e qualità del servizio. 

Per maggiori informazioni sulle soluzioni riservate agli as-
sociati UNMS e loro familiari conviventi, contatta l’Agen-
zia Vittoria Assicurazioni, consultando l’elenco completo 
su www.vittoriaassicurazioni.com, o chiama il Numero 
Verde 800.016.611 oppure rivolgiti a:

www.unms.it |  www.vittoriaassicurazioni.com

timbro agenzia

www.unms.it  |  www.vittoriaassicurazioni.com
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AIUTACI ad AIUTARE 
anche con il tuo 5 per MILLE

[ #unmseitu ]
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